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I l roiitiAUiRO «lui « C i K M r u l> 

ìd noto a tutto il mondo giornali­
stica ohe il .jtseudonima di Grinoomo St. 
Clrii, oollabocatore del Figaro è il 
primo bombacdiece della stampa paH-
gina. Non paasa'settimana senza ohe 
egli non. spari il suo obice. Dotato di 
cognizioni (geografiche assai limitate, 
egli mette Fiume nella Boemia ed il 
palazzo Pitti presso Monza. Questo è 
ancor poco. I suoi romanzi hanno la 
coda, come i aibilloni; tutte le volte in 
CUI parlando delle cose politiche del 
Regno d'Italia, vuol posare a nomo pò 
litico, che la sa lunga, ed i suoi con-
sigli sono cleoamente seguiti. La com­
media diventa poi tutta da ridere, ai-
lurohè non muovendosi da Parigi fa 
oamminare il Quirinale vorso il Vati­
cano e viceversa. 

JUa nevrosi delia canciliazione fra il 
sommo pouteSca e il re d'Italia nonio 
abbandona un momento. Se ad ogni 
veutiquattr'oro egli non può Imbandire 
alle vecchie marchese ed alla giovani 
cocoUes del Figaro il suo solito ina-
nicaieito conciliativo; egli oouaidera 
la sua.giornata come perduta. Molto 
oaluralmcnte, e siccome il piatto è sem­
pre 1» stesso, cosi egli si industria a 
variarne la salsa: oggi essa è agrodolce. 
Il romanziere motte direttamente, in 
rapporti Leone X l l l e la regina Mar­
gherita.,E gli aneddoti inventati per la 
citbu'staiiza, sono cosi oarìui e cosi cu­
riosi, 9hé sarebbe una oradelt& privarne 
i nostri lettori. 

Corninola' dunque la palinodia regia-
pontificia narrata dal rapsodo diStint-
CStei I lettot*] sono pregati di non per­
dere sillaba. Gì andrebbe minorato il 
loro diritto al buonumore. 

SI tratta < d'un principe romano, il­
lustre i ed antico titolare d'una c:iri,oa 
presso il Vaticano, e che ha pure l 'o-
nore d'essere ricevuta dalla règitia Mar-
gherìtaa, Il quale principe testò in un 
colloqnio col papa avrebbegli fatto a 
nome della regina d'Italia e'della sua 
Corte formali proposte di conciliazione 
fra Ili. Eiantu sede e la ooronti. 

— Dispostissimo — risposo il pònto 
floe — ma ad una oondizidne, che si 
cominci dal restituirmi Homa... 

Il lìrinoipb' rèsto Intontito. JSgli uscì 
sconcertato dal Vaticano. Quel primi 
passo era eviddntemente stato inftilioo. 

Comnnqub, il principe ne avrebbe 
tentato un secondo. Ed il sommo pon­
tefice avrebbe risposto presso a poco 
cosi ; 

— Si dovrebbero-determinare alcuno 
condizioni. Anzitutto fra il Vaticano ed 
il (juiriu'aie è la quéstidtie lo'^ica di su­
premazia. Io non potrei uscire dal Va­
ticano senza l'eventualità di incontrarmi 
nella persona dei miei spogliaitori. U re 
d'Italia alla sua volta inoonti'audomi do­
vrebbe pur curvare la sua regia di­
gnità.... 
^ -^ Comprendo; BeatisHlmo Padre... 

' r - E c'è dell'altro!'La trislfe situa-
zion^deirilalliUliijeiid'oéoónomidamento 
dalla questione romana. La presenza in 
Bolidi della Cotto italiana, ed il con-
ilitto ognor ternato in conseguenza dei 
pollegrinóffgi, impedisci|rio' — allonta­
nando'; forestieti''da Kòmà -^-lo svi­
luppo del di lei benessere... Ora,' ohi 
non-vedfe'lete !ft pubblica miseria' con­
durrà all'in'differ'énza! questa all.-i fred­
dezza, all'o'diò od'Blla'rivoluzioiie? La 
popolazione di Roma era abituati a 
star troppo bene, sotto il governò della 
Chiesa I 

• « « 
Il giornalista continua riferendo il 

seguito del colloquio da lui avuto ool 
pruìòipe, ohe, lo'ai capisce eub'to, sarebbe 
don,Giulio Borghese. 

Parla il principe: 
_— E positivo che uu sovrano stra­

niero (sarebbe l'imperatore d'Austria) 
lavora^ allp scopo di conseguirà tale ri-
anltato. La ' regina d'Italia si manter-
robhe oqn Fratoesoo . Giuseppe in cor-
nspoiidenza', non interrotta. Il « par­
tito azzurro .••diiPortp non dirigerebbe 
lo proprie luflqenze.ohaverso quest'ob­
biettivo. Le basi.preoipiiQ del patto fu­
turo sarebbero lo, seguenti: 
, Roma aeguiterebba ad essere la ca­
pitale intangibile del Regno. 

11 re vi conserverebbe il palazzo del 
Quirinale, e di tempo in tempo ver­
rebbe a farvi alcune rare e brevissime 
visite. 

Alcuni ministeri, alcuno- grandi am­

ministrazioni dello Sluto, manterrebbero 
a E'ima la propria sedo. 

L'apertura doll.-t aesaiono parlamen­
tar* fàrobbest alla presenza del re. 

Seguita il principe: 
—- A questo modo, la nazione nulla 

avrebbe da ridiro sulla convenziono. 
Roma ' consocvorebba Ut propria extra­
territorialità, le sue guardie nobili o 
palatine ed i suoi funzionari. Si)ltauta 
la guardia svizzera verrebbe discmltn, 
ed i suoi componimenti rimandali al­
l'alpe natia. La corte papale ripren­
derebbe tutto il suo antico splendore, 
non pii'i osonrat.» da una Corte rivale. 
I diritti di procedeiiz.t del personale 
ponliflcio e del personale regio sareb-
Itero di comune accordo rogol'iti, mercè 
il voto d'una confurenza diplomatica. 
La polisia e l'esercito sarebbero esclu-
vamonte quelli del regno. La Corte 
sceglierebbe per propri i resideoza Fi­
renze. 11 principe Vittorio Emanuele se­
guiterebbe ad abitare nella regia di 
Napoli. 1 principi collaterali riaiade-
riibbero sempre a Torino. S' acoumodo-
rebbe co '̂i il. tutto in modo egregio, 
L'Italia' ò il paese delle combini^zioiii, 
E quost'i sarà' senza dubbiò una dello 
più fort'unate..'. D'altronde ò la regina 
Atargherita quella olio' non abbandona 
l'idiia di udtiivenire quan.lo ohe sia ad 
una conciliazione. Essa è Indubbiamento 
una fervoroèa cattolica. La sua Curie 
specilil'o'SI uniforma esattamente al suo 
pensiero. In tutti i ricevimenti ilei Qui­
rinale la regina cerca di collocare, ac­
canto all'elemento esclusivamente ita­
liano, quello femminile che appartiene 
airaristocraiìia papale intrausigente. 
Non si può dimenticare che in questi 
ultimi tempi essa ' volle trascegliere 
alcune dame tolte dal patriziato legato 
in doppia catena al Vaticano. Qaelle 
principesse e quelle 'marohose hanno 
accettato l'aureo e diamaataito Carraa-
glie sulla loro spalla sinistra, come sim 
bolo della loro carica. Questo à un 
grande sintomo. Ciò che dieci anni fa 
sembrava una chiiuora, oggi ò appena 
dna diffiooltà. Domani sarà possibile. 
Posdomani un fatto compiuto. 

Qui finisce il romanzo del Figaro, 
Quanto a noi, abbozziamo o registriamo 

il più incredulo dei sorrisi. Margherita 
d'Italia sa che essa é regina in un 
paese aostituzionale.. Ui può dunque 
essere un partito della regina, Ma é 
escinsivainente un partito sentimentale. 
Politico, giammai I 

GLI INFORTUNI SUL LAVORO 

E stata distribuita la rolaziune del­
l'Ufficio centrale del Senato sui pi-ov-
vedimeutl per gli infortuni sul lavoro. 

, Ne diamo un brevosunto, accennando 
.specialmente ai punti controversi. 

Sono considerati come lavori di spe-
:oiale pericolo, per i quali l'assicura­
zione 6 obbligatoria.'quelli rielle miniere, 
nelle cave, nello costruzioni edilizie; 
nelle industrio che fabbricano od im­
piegano materie'esplodenti, negli arse­
nali e cantieri di costruzioni marittime, 
e, finalmente, negli opifici con uso di 
macchine' a motore meccanico e con nu­
mero di operai maggioro di dieci. 

Sono considerati coma operai, per gli 
effetti dell'assicurazione, non soltanto 
colore, che sono impiegati in modo per­
manente od avventìzio nelle irapre'se ed 
industrie predette, oon salari fìssi od 
a fallura, ma eziandio coloro che ao-
praintondono al lavoro di uu gruppo, 
purché il loro salario non superi le lire 
set giornaliero e sia pagato a periodi 
non maggiori di un mese. 

La misura doU'indennità legalo è sta­
bilita come in appresso: 

a) cinque salari annui nel caso di 
incapacità permanente ed assoluta al 
lavoro; 

i*;) nel caso di incapacità permanente 
ma parziale, l'indennità sarà eguale a 
cinque volte la diminuzione patita dal­
l'operaio nel suo salario per l'effetto 
dell'incapacità parziale; 

e) nel caso d'incapacità temporanea 
assoluta l'indennità sarà giurnaliera e 
corrisponderà alla metà del salario me­
dio ed avrà la atessa durata dell'inca­
pacità, purché non oltre il 360°giorno; 

d) nel caso di incapacità temporanea 
parziale l'indennità corrisponderà alla 
metà della riduzione subita dal salario 
medio, sarà giornaliera ed avrà la da-
fiita ates.m dell'incapacità; 

a) lilialmente, in caso di morte del­
l'operaio l'indennità dovrà corrispondere 
a_ quattro salari annui e sarà devoluta 
ai figli, ai genilori, ai disoondenti ed 

Hscendentlonti legittimi, al coniuge, ai 
fratelli ed allo aornllo minorenni, se­
condo lo nonno, ohe regolano lo suo-
GOiiaioni legittime. 

Il salario annuo si ottiene moltiplicando 
per 300 il salario giornaliero, fino al 
limite massimo di L. 1800. 

i l salario medio si Ottiene dividendo 
per 30 la somma della mercede goduta 
dall'operaio negli ultimi trenta giorni 
di lavoro. 

L'apprendista senza salarlo à equi­
parato all'operaio per il solo effetto di 
nver-j assiouratn una indennità fissa di 
L, 1.000 in caso di incapacità assoluta 
al lavoro, o di L. 800 in caso di morte. 

Il diritto all'indennità cessa quando 
l'infortunio sia òovuto a forza maggioro 
estranea : l'impiusa o industria, (ivvero 
a dolo 0 colpo g avo doll'operaio. 

in caso di dolo o di colpa grave del­
l'esercente l'Impresa o industria, delle 
persone preposte alla loro direzione, l'in­
dennità legale 6 accresciuta della somma 
necessaria al risarciniinlo del danno 
a norma del diritto comune. 

La prova del dolo o della colpa grave 
deve risultare da .condanna penale, che 
importi mia reatritiione ideila libartà per­
sonale senza cancessi^ne delle circo­
stanze attonnanti, 

Qnan'ln il giudizio penale non possa 
aver luogo o deliba arrestarsi per am­
nistia, morto, contumacia dell'imputato 
0 per qualsiasi altr.:i causi, la prova 
SI farà incidontalmente nel giudizio ci­
vile. 

L'obbligo di assionrare gli operai, 
nei limiti e nei termini della legge, 
spetta ai capi ed esercenti dell'impresa 
0 dell'industria, se si tratta di lavori 
privati, allo Stato, alle Provincie, ai 
l^omuiii ed agli stabilimenti pu'nbioi se 
i lavori sono "seguiti per loro conto. 

L'obbigodell'assiCurazione, finalmente, 
è esteso agli operai adiiotti, por conto 
dello Stato, di Provincie, di Comuni o 
di Società, alle costrnzloni ed all'eser­
cizio di ferrove e tramvays, alla costru­
zione di ponti, canali, 'argini o strade 
nazionali o provinciali, purché nella ce-
struziono siano impiegati più di dieci 
operai. 

Se però questi lavori sono conoossi 
ad appaltatori, il carico dell'assicura-
zioDe passa interamente al concessio­
nario od appaltatore. 

Lo Stato non ha l'obbligo di. assicu­
rare quegli operai che lavorano ne' sno'i 
stabilimenti e a cui con leggi speciali 
6 già provveduto por il caso di infortuni. 

L'asHicnrazione deve essere fitta 
presso la Cassa Nazionale per gli ope­
rai addetti a lavori che si eseguiscono 
par conto dello Stato, dello Provincie, 
dei Comuni e dei loro concessionari od 
appaltatori; per tutti gli altri operai 
può esser fatta presso qualunque Com­
pagnia di assicurazione autorizzata ad 
operare nel Regno o presso una Cassa 
creata dalla ste.asa impresa, sing.ilar-
mente o consortilmente, secondo norme 
da determinarsi ed approvarsi con De­
creta Rea le. 

010 OHE SI BEVE 
nelle Isole britanniche 

Seoondo una statistica pubblicata di 
fresco, la quantità di birra e d'alcoollci, 
consumata nel R-tguo Unito nel 1891, 
rappresenta un valore di 141,250,000 
di lire sterline, vale a dire più di 3 
miliardi e mezzo di franchi. 0 in altri 
termini il valore delle bibite ingurgitate 
ogni anno, econoimzzaio per nove anni 
di seguita, basterebbe a spegnere com­
pletamente il debito naziunalo. 

La cifra del 1891 accusa un aumento 
di meglio che 40 milioni di franchi, di 
fronte alla cifra doli' anno proondente. 
Dal ohe si rende manifesto che, ad onta 
dell'attività delle società di t<imperanza 
inglesi, l'ubbriachezza non pare aver 
tendenze ad emigrato dalia isolo bri­
tanniche. 

I 3 miliardi e mezzo spesi in bibite 
nel 1891, rappresentano un onoro di 
circa 94 franchi a testn, anche se si 
comprendano le donne, le giovinette, i 
fanciulli 0 i bambini latitanti. Uiifalcando 
le giovinette, i fanciulli e i bambini, 
resta provato che i più poveri dogli 
inglesi — uomini e donne — trovano 
modo di consumare ogni anno 300 fran­
chi di liquidò fermentato. 

.Delle tre parti del Ragno, ò l'Inghil­
terra che consuma più birra e meno 
alcool. Nel 1891 essa ha bi-vnto 27 mi­
lioni 0 mezzodì tonnellate di birra. L i 
Scozia con una pnpolazioi.e di 4 milioni 

d'abitanti, ha bevuta piir 7 milioni e 
mozzo di lire sterline (187 mìliopi' o 
mezzo di franchi) dì'wisby, di' g j n o d i 
alcools diversi; l'Irlanda..con' 4 .ìpiliiini 
u 700 mila abitanti, ne ha assorbito por 
14B milioni, , 

Da queste cifre ben,pondar(^Éé,i,9.Wor-
gèr()bbe che l{i c'òinplì.c|tà'del|'iàlpa'a'tisui(i 
nella genesi dei delitti à enormomento 
esagerata, imperocché ne st» In fatto 
che le Isole liritanniohe bevb'ub' molto 
— però al paragone di altri popoli >— 
delinquono 'poco. 

Quando ì raccolti sono ebbondtinti e 
1 viveri' a. buon mercato.! debiti,nclo» 
mano, sebbene Inglesi, {mozzeat.ed'.irlan-
desi, proaciugUmo allora milioni di .ton-
neìlata di parler, d'ale, di wlshj/, citta 
il consumo ordinario. 

I viveri rincarano? I delitti anmon< 
tane, benché le borse mal gueraite im­
pongano al popolano un eaercizio meno 
intermittente della virtù delia Tompe-
raiiza, ' , ,,, 

Oltre a ciò la criminalità iogleiso a 
di molto minare di quella di naziapi 
continentali più sobrio, come l,a,'Spagna,j 
il Portogallo, la Glrecia, l 'Italia meri-
dionalo ecc. , 

All'alcoollam», nella genesi dei delitti,' 
ai 6 creata una fama troppo più nera 
di quella ch'osso merita, ô  ohe, per,;e6 
medesima, ò già ben brutta. Realmenìia 
pericolosa esso lo è ancora noi paesi 
soltanto dove a dispetto ideilo leggi si 
lasciano i barabba andare armati im. 
punemente di coltello e d'eltre armi 
insidiose. 

PIÙ conforme al vero è la mala ri­
putazione ohe gli si è fatta circa i danni 
che reca alla saluto; il che in gran parto 
serve a spiegare la maggiore mortalità 
dei secoli meno civili, quando non sola 
nelle tavarne e nelle case del popolo, 
ma in tatto le Corti, m tutti gli eser­
citi, in tutti i conventi (possessori do­
vunque dello vigno le meglio esposte e 
le più celebrate, e acclamati inventori 
e produttori, anche presoatemebte, dei 
liquori più alooolici, più tentatóri, più 
micidiali), si tracannava ma'iedettamonts 
senza posa né tregua, non solo dagli 
adulti del sesso forte, ma dalle più gen­
tili od angeliche principesse, sino a ca­
dere in mucchio confusamente come 
altrettanti Nibelunghi. 

L'avolo che insegna al nipoteI 
Lo Hamburger Nachriohten publi-

callo una lettora di Guglielmo L a lord 
John Russell sulla questione scolastica 
in Prussia nellS?-!, in riaposta ad una 
risoluzione votata da un meeting inglese, 
presieduto da lord Russell, per felioitaré 
il Governo tedesco dello misuro prese 
da esso contro le usurpazioni doUa 
Chiosa cattolica roinaiia. 

Guglielmo I dichiara che egli consi­
dera come suo dovere di guidare il suo 
popolo nella lotta impegnata da secoli 
dai suoi predecessori, contro un potere 
che nulla ha fatto per la libertà ed il 
benessere delle nazioni, e il cui trionfa 
mettorebbe in pericolo in Germania i 
benefici della Riforma, la libertà di co­
scienza 0 il rispetto dulia legge. 

"CALÌDOSCOPIO 
Anoora Rossini.. 
Ecco in qnal modo Rissini compose 

il Barbiere di Swiglia. 
Era allora impresario del teatro Ar-

gentina in .Roma, il duci Sforza Cesa­
rmi, il qu.ilB offri maestra di cunspor-
gli immediatamente un'opera buifi per 
il carnevale stesso in cui al teatro Valle 
doveva rappresentarsi il Torcaldo e 
Dorliska. Il contratto venne firmato il 
20 dicembre 1815. 

Entro 20 giorni Rossini doveva con-
spgnare il primo atto dolio spartito com­
pleto in tutto lo sue parti, n il resto 
pochi giorni dopo la prima rappresen­
tazione, fissata verso il fi febbraio. 

Si dava al maestro l'alloggio gra-
tnito nella casa steiea uve abitava il 
buffo Luigi Zamboni, e la somma di 
400 scudi romani, ossia 2 mila lire. 

Allora la censura teatrale romàna 
l'i'a la più assurda, la più insopporta­
bile istrtuzionn dei mondo. Era dessa 
che proibiva l'avverbio eziandio, addu-
cnudo por ragiono che non si deve men­
zionare il nome di Dio invano, e che 
invece di diavolo voleva si dicesse/ì)^ 
Iella, probabilm-ute per 1» atessa ot-
ti.ja ragiono. Era impossibile proseu-

tar'a un libretta in onl non ai vedes­
sero allusioni politiche. ; 

L'improsarlQ, stttROO dei di.vi?(i dei 
censori, essendo già la. stagione inol­
trata, nel discorrere nn giorno oon Roa-
sini, saltò so a dire ; 

E so msttosto in masioa il Barbiere . 
di Sivigliaì 

— Perchè no? L'Idea è originale e 
mi piace. Ma ohfi cosa dirà.Palaiello'^ 

— Che fldsi iìapiJri» d'Pà'ifeiello'i' Il 
suo spartito noir si' rappresenta più. I 
auoi partigiani (»ttinnp chiaaw, si. sta­
biliranno paragoni e.i>orgoraiuio.dei.par­
titi. La speculazione è magnifica. Ed 
lo scomotto uDs cosa... 

— Che OUBR f 
— Che farete -uà capolavoro, e ohe 

se ora si parla pooo .del Barbio'» di 
PaÌ9l.olla,.:fra brove non se ne parlerà 
più.alTaito.- . , i. 

— Lo vedremo .fra tre aettimaae, 
disse Uosaiqi. 

Nella ossa stessa dove abitavano Koa-
sln|eZaml}0RÌ,i4bitava pure Gar^a'. Cia-
sflitno aveva qa'a..oamera che dava in 
un aklutto comune, ove si. trovava il 
piaao-f«rte.'Kpsaini sollocdisul leggio 
di questo strnmento il libi,'otto< divantò 
serio, non usci.più di casa e non iudi-
rlzzò più'paróla ad alonnó. Era tutto 
assorto nel suo'Uvorc, 

I suoi qpwpaga) si guardarono bene 
dal disturbarlo;. . 

Durante sette giorni e sette, notti fi­
gli interruppe qneljjavorio indefesso solo 
pev priindtire leggera refezioni « dor­
mire tre 0 quattro ore. 

La sera del settimo giorno Garcia e 
Zamboni stimarono opportuno di tener­
gliene parola. 

— Orbene...' ohe cosa pensi.?.., che 
cosa intendi fare?,,. 

— Di notte fai tanto fracasso col 
pianoforte che a'inpéalsol di oltiad'er. oc­
chio. '., ' ' 

— E idtanto ,jias3a' il'tempo e non 
haìanoora fatto'nulla,, disseglf^ Garcia. 

—;Non ho fatto nulla?,disse t^os-
•sini.'Vuoi' òhe ti 'óanlil l'tirià di Alma-
vivai _. • ,. , 

~^ Ci ày'rò gusto. • 
— Sta. a sentire. 
E Hosaini cautÀ là cavalind • Bioo'o 

rìdente Ini.bielo.»'.. , 
— E tu, Zamboni,, vuoi sentir l'aria 

di Ft&aro « L a r ^ al factotum della 
c i t tà?» vuoi la-cdtJiSi/i'na di Rosina?.,. 
l'a'i'i'a.fli .t^n !Barlòlp,'i... e. quella di 
.Dori 'BasiÌio\ì.'., a il duetto iil. Conte ? 
e il duetto tra- Figaro e Rosina ?... 'e 
il quintétto ?..'. e. il filiale?... 

Èóiisià'i aveva, (oi;miìiato lî  su^ opera. 
Lo apartita, intero ora nella .sua telata 
a non avoVa più ohe da scriverlo. 

Quella 'notte egli dormi profonda-
mento. 

^li'iudomani chiamò i copiati del tea­
tro, che Bcborsoro in- eoi o sotte. Fu 
collocata in mezzo al.salotto una gran 
tavola rotonda alla quale si assidero 
tutti ool maestro, che si mise a scri­
vere il suo capolavoro con iEoreditiilo 
velocità. Non si fermava mal, né tam­
poco rileggeva quanto gli usojva dalla 
penna. Di mano in mano olie ' una pa­
gina di carta da musica era piena, la 
passava ai copiati, i quali : s.i!i!iVivano 
iminediatamente le parti d'orchestra. 
Appena uu pezzo ora finito, lo ai por­
tava al teatro eie provo cominciavano. 

Nella sua frette di comporre, Rossini 
aveva trascurato di musicare la piccola 
romanza ohe Atmaviva devo cantare 
sotto la finestra di Rosina • Io aon 
Liddoro ». 

Oarcia reclamò la sua romanzo. 
— Vivaddio I esclamò Rossini, io ne 

ho abbastanza. Se la vuo', falla da tei 
E cosi fece Garcia, 
Z imbonì, dal suo lato, acriase tutti 

i recitativi. 
Cosi è nato quel gioiello oh'à il Bar­

biere di Siviglia, 
X 

La data storicsi,. 
25 febbraio(15àÌ).Bi>ttaglià di Pavia, 

nella quale Francesco I re di Frauda 
cade prigionièro di Carlo V. 

TT • V^ 
un pensiero al giorno. 
Una grande ouriiiaità é apesao sógno 

di una grande debolezza, 

X 
La sfinge, Monoverbo : 

dno 
Spiegazione della sciaradaindoviiiello 

preoeil'jnto : 
BACO-FILO 



IL F R I U L I 

X 
Per finirò. 
Tap'nctil ha nn figlio c\is du viiut'aimi 

studia la pittura, ma senza laeolar tra­
sparire aperunza alcuna di un futuro 
eucoesso. 

Suo padre, vedendolo InvACohlare e 
iogruilire sempre più, gli dioe: 

~- Tu hai «desso trentadae anni « non 
hai auoorB guadagnato uti soldo coi tuoi 
pennelli! Vergognati! 

— Ma... 
— Non o'è ma ohe tenga I Alla tua 

etàHaffaeDoeragiì mortod^ cinque anni ! 
Penna e forbici 

L'olio di merluzzo nausea: Il Pltieoor 
aura meglio e piaoe. 

DALLA mimik 
S> D a n i e l i ^ S4 febbraio. 

Carnovale. 

Snbbato !Ì7 febbraio 1893, alle ore 
9 pom., nella Sala teatrale, avr& luogo 
nna grande veglia mascherata con or­
chestra di filarmonloi del paese. 

Chi & che noD iaterverr& a questa 
veglia il di Otti esito promette d'essere 
de'più splendidi? 

Signore, aignoriue, signori uomini, 
voi tutti amanti di dea Tersicore e del­
l'allegria, non vorrete mancare! 

Carnovale stft por finire, e Quaresima, 
colle salito malinconiche giornate, batte 
alle porte. 

Approfittiamo dunque questi brevi 
momenti, per godersi una aerata geniale 
e divertente. 

Preizo d'ingresso indistintamente lire 
0.50. Abbonamento al ballo L. 3.60. 

T o l i a e x s O f 24 febbraio. 
Carnovale. 

Sabato 27 oorr. alle ore 9 pom„ avrà 
luogo nella Sala dell'Albergo Roma il 
solito veglione masoherato a totale be< 
neficio della Società operaia. 

Il biglietto d'iugi'esso indistintamente 
costa cent. 60, I/abbonamento al ballo 
lire 8,50. Por ogni danza cent. 3a-

GRONAGAJITTADINA 
A t t i d e l l a U ^ e p u C a x I o a e pro^i 

VtaclHfio d i l ì d l u o . Nella aeduta 
del giorno S febbraio 1892 la Baputa-
KÌou« provinciale addotto, le segaenti 
detierminazioni : 

Approvò il prâ dUo dì dettaglio per l'esecu-
zìonQ doi lavori di difosa o riparaziono al ponto 
sul Torro lungo la strada Udiaô Cividalo, cou-
templaote un complossivo dìapetidio di IĴ SOO 
Uro, 0 dolìbarò di dar corso alle pratiche d'asta 
6 di procodoro (}uindì alla oonaogna doi lavoro 
salvo ed Impregiudicato il diritto di cliiaiQaro 
a concorrerò flulla eposa la Società Veneta in­
teressata alla couserTatioDO del ponte. 

Deliberò di non accogliere la domanda dello 
atttd nte deli'UaivorsitÀ di Padova aiguor QidoH 
Giuseppe di TramoTiti di Sotto per una sowon-
Eiono quale soprauutnerario del Collegio Pratense. 

Autotiuò fa oùrrìsĵ obaione di tussidi a do­
micilio a vari maniaci poveri e tranquilli appar­
tenenti a Comuni della provincia di Udino. 

Autorizzò Tesecuzione di vari lavori in proQ* 
simità allo «trado provinciali 

Liquidò a lavoro della eiguora Adele Morgante 
vedova doirex medico condotto di Tolmezzo !a 
pensione di diritto in annuo lire 432.10.. 

Autorizzò di pagare: 
Ali* Esattoria comunale del primo mandamento 

di Udine lire 16,659.38 per imposto sui terreni, 
fabbricati e rieohona mobile a carìeo della pro­
vincia por l'anno 1892, mediante emiasiono di 
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$OTTQ IL REGNO DI ENRICO HI 

snocisli maniUiti allo filiate noi «cadonzo liimo-
strali. 

Alla r. Toiorerta <U Udino lim 1600 quslo 
quoto 1892 di coneoi'BO noli» sposa ili mantoni; 
monto (lolla r. Scuola affraria'ai Pozzuolo iti sai 
rato bimoatrall di Uro *̂ 50 ciascutia. 

Ai Comiioi ili Palaianora, Civldalo, San Vito 
al Tagl, e Sacilo Uro 1200 a eaido •uieiili dol-
l'anno 1891 per lo oo'idotto votorioario dlstrot-
tualt. 

Alia Protidenia dell' ospizio oiposti di Uilino 
li» 83,493.7.'% in causa suisidio doll'asno 1S9J 
pagabile in sol rato bimestrali. 

Alia Presidenza dell'aseooiaziono agraria friu* 
laiia lira 1600 in causa contributo por l'anno 
1892. 

Ai Comune di Martlgnacco lire 072,S0 in ri­
fusione dolla sposa sostenuta nell'anno 1801 
por la manotonziono del tronco dotta strada pro-
vincialo Udine-San Daniele. 

Alia Direziono del<doposito oavaiii stalloni in 
Ferrara, Uro 4.17.87 por lavori ed afflilo 1802 
doi locali ad uso di dotto depùsi'.o. 

A divorai Comuni Uro 862.10 por rifusione di 
sussidi a domicilio anticipati A dementi poveri 
nel 181)1. 

Alla r. Tesoreria di Udine lire 46,981.34 in 
causa confributo 1892 por le opero idranliciio di 
seconda catogo.ia (decennio 1880-1805) mediante 
omiasiouo di snooiati mrndatl por ognuna dolio 
sei rato bimestrali. 

Alla Presidonza doi civico spedale di Palma* 
udrà lire 2700.83 in causa dozzine di dementi 
ricoverato in Sottoeolva nei gennaio 1692.' 

Aita l'residonza doi civico spedale dì Udino 
lire 14,8Q0.S7 por dozzine di dementi ricoverati 
in Udine o nella succuraaio di Ribis dorante il 
quarto trimestre 1891. 

Furono inoltro nella seduta medesima delibe­
rati diversi altri affari d'intorosse provinciale. 

CoiiferunaGca. Damimi it sera dalle 
ore 8 e mezzo alle 9 e mezzo, nella 
sala maggiore del r. Istituto Tecuìoo, 
l'avv. (Jiov. Btttt. Billia terrà una 
conferenza sul tema: Cristoforo Co­
lombo. 

I biglietti a cent. 60, e cent. SS per 
gli studenti, si possano avere alla li­
breria Gambieraai e dal bidello dell'I­
stituto Tetìnioo. 

II ricavato va diviso in parti eguali 
fra il Comitato di Udina della « So-
oietili Dante Alighieri » e la < Società 
Roduoi e Veterani. >. 

P e r Kl l u t e n t i c a l d a i e a 
Vft l ioro . Oggi a Venezia >]i riuaiscono 
i lappreaententi delle Camera di Com­
mercio del Venel^o, per addivenire alla 
costituzione deli'Aseociaziono degli n-
tenti oaldaje a vapore, promoaaa dalla 
nostra Camera di Commercio la quale 
è colà rappresentata dal suo presidente 
signor Antonio JUasoiadri, e dal segre­
taria dott. Gualtiero Valentiuia. 

DALLE NOZZE ÀI FUNERALI! 
Questa mattina, verso le ore 10 e 

mezzo, si recarono al nostro Municipio 
certo Qaetiino (jaaglia, pensionato do­
ganale, di Treviso, e corta Caterina Pe-
trioigh, d'anni 45, di Savogoa, per com­
piere l'atto matrimoniala a per legitti-
mira tre loro figli: una ragazzina di 
anni 13, un ragazzino d'anni H ed un 
bambino d'aoni 1 e mezzo. 

Dopo apparoccliiali i registri, i duo 
sposi si avviarono con gl'impiegati per 
accedere alle sala superiori dalla Log. 
già, ove doveva compiersi la cerimonia; 
ma quando la Patrioigii stava per en­
trare nell'atrio, improvvisamente cadde 
bocconi in modo da prodursi una 
grave lesione alla testa. Venne tostcr ri­
sollevata dallo sposoe dagli altri astanti, 
ma si constatò che la poveretta era 
morta. 
" Fu trasportata nell'andito delia scala 

~( |dal francese ) — 

ti re scorgendo il cont« ancora pal­
lido e di cera più spaventosa che mai, 
non potè frenare nn atto di sorpresa. 

Il duca si avvide di quel movimento, 
del quale si accorse pure il conte. 

— Sire, comincia Franooaoo d'Angio, 
È qui il.signor di Monsoreau ohe viene 
a presentare a vostra maestà i suoi o-
maggi. 

— Grazie, signore, disse Enrico ; 
tanto più sono sensibile alla vostra vi­
sita in quanto che siete stalo ferita gra­
vemente, non è vero? 

— Si, 0 sire. 
— Alla caccia, mi fu detto,? 
— Alla caccia. 
— Ma adesso state meglio, non è 

così? 
— Sono ristabilito. 
— Sire, «gginnae il duca, non vi 

piacerebbe che dopo fatte le nostre de­
vozioni il signor conte di Monaoreau 
andasse ad apparecchiarci una bella cac-
pia nei boschi di Compiégue? 

della Loggia, ed i medici ordinarono 
che per ora non venga trasportata in 
altro luogo, potendo anche a loro av­
viso trattarsi di una morte apparnnte. 

Il fatto hi destato la più triste im­
pressione ovunque fu noto, ma più spe-
cialmente nei presenti alla scena lut­
tuosa. Il disgraziato sposo non riesciva 
a darsi paco, ed era come intontita pel 
dolore e per lo spavento. 

Un senso di profonda commiaer»zione 
desta il pensiero dei poveri ragazzi che 
Aspettavano ansiosi a ĉ isa I genitori 
reduci della carimonia nuziale, e si 
preparavano a {esteggiiiro con essi la 
lieta giornata. 

Sembra che la morte sia avvenuta 
per commozione carebrale, in seguito 
al forte colpo ricevuto battendo nella 
caduta la ,tcsta sul pavimento. 

Il Quaglia e la Petrloigh convivevano 
insieme da vari anni, ed abitavano in 
Via Grazzano, Vicolo disi Paradiso N. 1. 

U u b a r b i e r e bt - l i i coso . . La 
scorsa notte alle ore 2 e tre quarti 
nalla Sala da ballo del Pomo d'oro, 
venne arrestato dagli agenti di P. S. 
certo Tarchetti Osvaldo, di Luigi,d'anni 
!i5 barbiere di Udine, abitante in via 
Palladio n. 10, perchè in istato di e-
saltazione. bacchica commetteva disor­
dini. Nella perquisizione personale gli 
si rinvenne in tasca un rivoltella a sei 
colpi, carica con cinque palio, che gli 
venne sequestrata. 

Udine che balla 
Teatro Minerva, Siamo quasi agli sgoc­

cioli del Carnovale, e quindi non biso­
gna perdere tempo, per non avere doi 
pentimenti in Quaresima. Queato presso 
a poco è alato ieri a aera un pensiero 
comune a molte centinaia di persona 
dei due sessi, che si sonò rebate per­
ciò a gqder.si l'ultimo mercoledì al Mi­
nerva. E quanto dire che il Vegliane 
di questa notte ebbe esile completa aia 
per la quantità atraordinaria aia per 
l'animazione del pubblico danzante o in 
qualunque modo circolante. 

Folla nell'atrio, in platea, sul palco­
scenico, nei palchi, nelle loggia, nei 
corridoi, al buffet, dappirtutto; percui 
la circolazione in certi momenti era dif­
ficile, e i ballerini poco esperti face­
vano fatica a mantenersi in equilibrio 
e trovar la viŝ  noi aolito •oortiae, ove 
girava e girava senza posa un ountiu-
gente fortiasimu di mascherine, molte 
delle quali in domino ncchi ed eleganti, 
e talune anche — pare impossibile! — 
approssimativameoie spiritose. 

L'orchestra cividaiese diretta dal mae­
stro Sussulig, ha saputo col suo brio 
mettere in muto le gambe più torpide 
e dare la nozione esatia del tempo egli 
orecchi più antìmusloali. Questa bra­
vissima orchestra ai è resa quest'anno 
benemerita del Carnevale udinese. 

Si è ballato Suo alle 6 e mezzo di 
questa mattina, e si sarebbe ballato 
ancora, a dar retta a quelli ohe dopo 
nn ballo possono starsene a poltrire 
fin che vogliono sui soffici matoraasi... 

i'ar l'ultima cavalcbln» di innedì in 
queeto teatro, si prevede ua'alira pie-
nona. 

Teatro Nazionale. Con tanta genie 
ai Minerva, non ve ne poteva essere 

— Ma, obiettò Enrico, non sapete che 
domani,... 

K stava per dire: quattro de' miei 
fidi hauuu uno scontro con quattro dei 
vostri. 

Però si rammentò che doveva essere 
mantenuto 11 segreto, e si tacque. 

— Valevo dire, indi riprese, ohe pas­
sando la notte prossima in orazioni al­
l' abbazia di Santa Geueviefla, forse non 
sarei pronto per domani; ma il conte 
parta pure, e in tutti i casi la caccia 
sarà per doman l'altro. 

— Sentito ì disse il duca a Monso-
reau. 

— SI, monsignore, rispose questi con 
un inchino. 

In quel punto capitarono Schomherg 
e Qu&lus; il re li ricevette a braccia a-
pene. 

— Àncora un giorno! disse Quélus 
salutando il sovrana. 

— Ma uno solo, per fortuna 1 con­
fermò Schomberg. 

Intanto Monsoreau parlava cosi ai 
duca: 

— Uonaiguoro, mi fate esigliare, per 
quanto pare ? 

—'Il dovete d'un oacciator-maggioro 
non è egli di preparare le caocie del 
re ! replicò il duca ridendo. 

— M'intendo da me, ripeto il conte, 
e vedo coma va. Questa aera scade 1' ot­
tava del termine chiesta da vostra al­
tezza, ed ella preferisce mandarmi a 
Compiògne che mantenere la promessa. 

molta al Nazionale. Tuttavia ci fu da 
divertirsi per lo mascherine gentili ed 
i ballerini cho vollero (aro l'ultimo 
mercoledì in questo leatro. 

Egregiamente come sempre, ed ap­
plaudita, l'ottima urohestra dal Con­
sorzio, diretta colla solita abilità dall'e­
gregio m, Verza. 

Si è ballato fino alla 4 a mezzo. 

Sala al Pomo d'oro. Grande concorso 
dei frequentatori di questa festa popo­
lare, che ballarono fino a tarda ora. 

Sala CsDcbini. Questa sera, giovedì 
grasso, alle ore 7 pom. avrà luogo in 
questa sala un grande veglione ma­
scherato. 

In tale occasione verrà estratto a sorte 
un •amico di S. Antonio*, 

Ognnuo all'atto che presenterà il 
biglietto d'ingresso, riceverà un numero 
doppio, il quale concorrerà alla vincita 
dell'amico suddetto. 

L'estrazione verrà fatta alle ore 12 
pom. precise, ed il vincitore avrà tempo 
di ritirare Yamico aino a tutta dome­
nica p. v. al Casone faori porta Aqui-
loia. Non presentandosi nessuno a ri­
tirarlo, verrà regalato all'Orfanotrofio 
Tomadini. 

Biglietto d'ingrosso per i signori uo­
mini cent. 60. Le signore donne con 
0 senza maschera, avranno libero l'in­
gresso. Par ogni danza cent. 25, 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — K. latituto Tecnico 

I 

ma badi vostra altezza! da qui u sta­
sera posso con nua parola... 

Francesco strinse il pugno al conte. 
— Tacete! che unzi mantengo la pro-

meaaa che reclamate. 
— Spiegatevi, monsignore. 
— La vostra partenza sarà nota a 

tutti, poiché l'ordine 6 offioiale. 
— F,bbene ? 
— Non ve ne androto, ma vi nascon­

derete nelle vicinanze di casa vostra; 
allora credendovi aasente, verrà colui 
che bramate conoacere; al resto avete 
da penaar voi, io non mi sono impe­
gnato ad altro. 

— Ah ah! s'ella è cosil... disse Mon­
soreau. 

— Avete la mia parola. 
— Ho di megilc, monsignore: ho la 

vostra firma. 
— Eh, si, per Bacco! Io so­
li duca ai allontanò da Monsoreau 

per appressarsi a ano fratello. 
Aarilly toccò il braccio a d'Epornon 

e gli dieae: 
~ È fatto tutto. 
— Che? cosi v'è di fatto'? 
— Domani il signor di Buaey non 

si battvrà. 
— iJomani 11 signor di Bussy non 

si batterà? 
— Lo garantisco. 
— E chi glielo impedisco? 
— Che importa, purché non succeda 

il duello? 
—. Se tanto accade, mio caro stre­

gone, vi sono mille scudi per voi. 

24 • 2 • 9a jore 9 a. ore 3 p. oro 6 p. gior. 'li 

Bar. rid. a 10 
Alto m. 118.10 
llv. del mare 754.4 764.1 754.3 765,3 
(Jmido rolat. Ha 71 GÌ 67 
Stato di c'jlo piov. piov. cop. cop. 
Àcoua cad. m. 
^(direzione 

0.2 O.Ci _ — Àcoua cad. m. 
^(direzione E E K E 
£(vol. KUoifl, 8 S 6 11 
Term. ocntjgr. 7.6 7.8 6.0 0.0 

^massima v.U 
\minima 0.1 

Tomperatura minima all'aperto —4.3 

NEL. TEMPIO PI TEMI 
Tribiinii ic 

Udienza del 24 febbraio 1892. 

Pausa Giovanni, detto Uriach, fu Ste. 
fano, ooutadino di Dolegna, imputato di 
contrabbando, non Inogo a procedere. 

Appollonio Damenico fu Leonardo, 
contadina di Paìazzolo della Stella, per 
furto, 'ih giorni di reclusione. 

Cibau Michele fu Valentino, villico 
di Jesizza, per lesione, 12 giorni di re­
clusione. 

Peres Pietro fu Giorgio, oste di Fa-
gagna, imputato di ubbriachezza e con­
travvenzione all' art. ò4 liegolumeoto 
di P. S., non luogo per 1' ubbriachezza, 
2 lire di ammenda per la contravven­
zione. 

Bonanni Antonio fu Francesco, di U-
dine, per ingiurio, 10 lire di multa. 

Corrisre commsrcialo 
I ( irezzl 8»! m e r c a t o d'«|$gl 

Foraggi e combustibili 

Fieno I.qual. al quiat. da L. 5.— aO.— 
Fieno II „ , da „ 4.30 a 4.50 
Legna tagliate „ da „ 2.40 a 2.50 
Legna in stanga , da „ 2.25 a 2.35 
Carbone 1 quiluà „ da „ 7.25 a 7.SO 

„ Il , , da . 6 . - a O . — 

— Signori, disse Enrico ohe aveva 
terminato di abbiglia'rai, a San Germana 
l'Anxerroia. 

— E di li all'abbazia di Santa Ge-
nevielTa? domanda il duca. 

— Corto, rispose il re. 
— Contateci sopra, aggiunse Chioot 

affibbiandosi il cinturino delia spada. 
Ed Enrico passò nella galleria^ dove 

io attendeva tutta corte. 

LXXXVII. 

La sera innanzi, quando tutto era 
stalo deciao fra i Guise e gli Angio-
vini, Monsoreau era tornato alla pro­
pria dimora o vi aveva trovato Buasy. 

Allora, pensando cho quel gentiluomo, 
per cui gli avea sempre graodissima 
affoziono, non oasondo avvertito di cosa 
alcuna poteva comprometterai crudel­
mente all'indomani, lo aveva tratto in 
disparte dicendo: 

— Caro conte, varreste permettermi 
di darvi un cooaigiio ? 

— Perchè no? rispose Bussy, fate 
pure. 

— Se fossi in voi, domani starei fuori 
di Parigi. 

— Io! e perchè? 
— Tutto quel ohe posso dirvi si 

è che tale assenza vi salverebbe se. 
condo ogni probabilità da un grande 
imbroglio. 

— Da un grande imbroglia? e quale? 
— Ignorate ciò cho deve succedere? 
— 'rotalinente. 

Pollame 

Capponi al Kg, d a L . O . ~ a 0 . 
Gallina , da , 1.— a l. 
Polli „ da , l . lO.al 
Anitre , da , 1.— a 1, 
Polli d'India mese , da , 0,9U a 1' 

» (femmine) , da , 1,—a ì. 
Oche vivo „ da . „ 0.— a 0. 
Oche morte „ da " , 0.— a 0. 

Burro, formaggio e wma 

Burro dal piano al Kg. da L. 1.80 a 1,! 
Bnrroda!monte „ da ,, 3 .— a 2. 
Formajjg'o del mouteda , 0.—aO. 

» (montasio , 
„ (Maiolino „ da „ 0.—aO.. 

Uova al 100 „ da > 4.50 a 5. 
Grani 

Granoturco all'eli, da L.—.— a—.-
Cipuantino , da „ 1176. a 12. 
Giallone „ da , —,— a —, 
Semi Giallone „ da „ —.— a—. 
Glallonoino , da , —.— a ~ . 
.Frumento „ da „ —.—• a —. 
Segala „ da , — , - a — . 
Sorgoroaso » da „ —.— a 0. 
Lupini „ da , 0.—a 0-
Orzo brillato al Quin. da , —,— a —.. 
Framentono „ da „ —-.— »•—. 
Saraceno „ da , —,— a —. 
Paguoli (del,piano da , - . - a - . . 

(alpigiani da » —.— a —,. 
Patate al Quint. • da „ 0.— a 0.-

, da , —.— A —, 
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PARLAMENTO^NAZIONALE 
CÀUSRA SBI nSFaiAXI 

Seduta ant., del 24. 

Presidenza BIANCUEKI, 

Il presidente dà lettura di una pro­
posta di legge d'iniziativa di Ferrari L,, 
relntiva alle tasse di sncceaaione. 

Vollaro chiede che sia iacritto all'or­
dine del giorno il progetto circa i con­
ciliatori. 

In aegaito a dlohiaraiìloni di Rndinl, 
Montagna si riaerva di rigollevare la 
questione, sul ritardo ohe il Governo 
frappone nei provvedimenti per sollevare 
il (laeae dalla depressione economica. 

ImbrianI svolga la sua interrogazione 
auifatti di Buenos-Ayres, ove il citta, 
dino italiano Bregante Francesco, dopo 
essere venuto in Italia e aver prestato 
servizio di leva nsli'esei'oito italiana, 
venne dalle autorità argentino invitato 
a prestare servizio militare a Buenos-
Ayres, 

A Porto Allegro, il vioo-console ita­
liano Aotun, ebbe una bottiglia sulla 
testa da un funzionario braaillauo, ohe 
poscia sfidò ed il governatore brasiliana 
fece allonianare lo sfidato. 

Budini rispose circa il fatto di Buenos-
Ayres, di aver chiesti aohiarimenti, e 
quando li avràpotràdare precisa riapoata. 

Circa l'insulto ricevuto dal roggento 
del consolato italiano di Porto Allegro, 
dichiara che trattasi di un incidente 
affatto personale, e che dal ministro 
italiano di Rio Janeiro, fu chiesta e 
ottenuta soddisfazione. 

ImbrianI non è soddisfatto. 
Pelloux riapoude a Imbriaòi circa la 

conceasione delle musiche militari per 
private e pubbliche riunioni a paga­
mento. Osserva ohe le musiche militari 
non possono far concorrenza ai profes­
sionisti. Per io più ài concedono a scopo 
di beneficenza. 

Imbriani è soddisfatto. 

= In parola d'onora? 
— Da gentiluomo. 
— Il signor d'Angiò nulla vi ha con-

fidato? 
— Nulla ei mi confida soltanto le 

cose che può dire ad alta voce, ed ag­
giungerei che può dire a tutti quanti, 

— Or benel io che non sono il duca, 
io cho amo gli amici miei per loro e 
non per me, v'avviserò che per domani 
si appaceechiuno gravi avvenimenti, e 
le due parti d'Angiò e di Guise medi-
ditano un colpo di cni potrebbe darsi 
che il risultato fosse la decadenza del re. 

Buasy guardò Monaoreau con una 
qualche diffidenza, ma il di lai aem-
biaute esprimeva la massima franchezza. 

— Conto, allora egli rispóse, io ap-
parteogono al duca d'Angiò, lo sapete, 
vale a dire che sono suoi e la mia vita 
e la mia spada. Il re, contro del qualii 
non intrapresi mai niente ostenaibil-
mente, mi serba rancare, e in nessun 
tempo ai è lasciata sfuggire una occa­
sione di dirmi o farmi qualche cosa 
spiacevole. E domani appunto, continuò 
Busay abbasaando la voce, lo dico a 
voi solo, capite? io arrischierò la vita 
per umiliare .Bnrico di Vaiola nella per­
sone de' suoi favoriti. 

— Dunque, domandò Monsoreau, siete 
risoluta a subire tutte te conseguenze 
del vostro attaccamento al duca d' An-
giò? 

— Si. 

Continua). 
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IL FRIULI 

Di Badlol tiapondo a Vieoht che aoti 
iotsnde presentare alia Camura il Li­
bro Verde, ciroa le trattntivo 
commerelali tee, l'Italia e la Svi2zeta, 
easoadu i negoziati ancora in corso e 
potri'bbero eseere oompromessi da tem-
jiestive pubblioazioni. 

V Ilari risponde a Molmenti, cho nei 
ristauri d'ora innanzi al procederi con 
la massime cautela, onde il nostro pa­
trimonio artiatioo non corra da questo 
lato alcun pericolo, 

Miuelli svolge la sua proposta di 
legge relativa all'infanzia abbandonata 
e consente sia presa in cousidetazione. 

La Camera approva. 
SI riprende la discussione del pro­

getta sugli atti giudiziari e sui servizi 
di cancelleria. 

Dopo ossevazioni di imbriani, Mari-
nazzi e NooitTi, la Camera approva l'art. 
2° nei seguenti termini : 

I certi&iati del oaeellaria giuriciicu 
debbono farai su fogli di oartu bollata 

. da lire 1 e la domanda deve essere fatta 
su foglio da lire 0,50. Trattandosi però 
dì rioiiiesie di osrti£oatì panali fatti da 
operai o giornalieri per ricerca di la­
vora od ammissione a lavoro la domanda 
e il certiQeato sono stesi d'ufficio su 
carta libera, ed il certiUcato deva por­
tare l'annoiBzioue dell'uso speciale cui 
6 destinato, restando ferme le disposi­
zioni contenute al N. 9 dell'art. 26 
della leggo 13 settembre 1884. 

II presidente apro la diacttssijne sul­
l'art. 3, 

Gli atti fatti a richiesta di chi si co-
stiinisca pane civile nei giudizio pe­
nale, sono stesi su fogli di carta boi. 
lata da lire 3, nelle cause avanti le 
corti 0 tribunali, e da lire 2 in quelle 
avanti le preture. 

Si approva coll'agglunta Calvi e Pal-
berti! « Sono eaoluse dalla disoussiune 
dell'articolo 3° le citazioni dei testimoni 
e dei periti.» 

L'art. 4° oonoordato tra il ministero 
e la commissione: La esistenza della 
querela nei reati di azione privata deve 
scriversi su carta bollata da 1 lira, è 
approvato. 

L 'ar t , 6 cosi ooocepilo, < Il bollo 
sulla carta, menzionata negli articoli 
precedenti è soggetta all' aumento di 
duo decimi, di eoi 1' art, 77 della legge 
13 settembre 1874, è approvalo. 

Sull'art. 6 che stabilisco la misura 
delle tasse uniche sulle sentenze in ma­
teria penale. Pugliese propone alcune 
modifiuB?.ioni e Ciementini svolge un e-
meudameito per devolvere ai cancellieri 

' pel ricupero asilo tasso e epeso proces­
suali iu materia penale un terzo del­
l' aggio assegnata ai ricevitori del re­
gistra per la riscossione delle tasse e 
apese stesse. 
. Rimandasi il s'guito a domani. 

Su proposta di Agnini, Siiardi, Grian-
forte eVollaro, acce i i t a dal Governo, 
si delibera di iscrivere all'ordine del 
giorno, .lubito dopo il progetto relativo 
iille mrdiflcaziooi dèli' assegno per 1' e-
sercito, l . il progetto per le modifica­
zioni alla legge 1832 riguardante gli 
appalti dei lavori pubblici alle società 
cooperative di produzione di lavoro: 2. 
il progetto relativo ai conciliatori. 

Levasi la seduta, 

SMISTATO SSXi B S a i T O 
Seduta del 24. 

Presidenza FARINI 

Si riprende la discussione del progetto 
sui provvedimenti per gli infortuni! sul 
lavoro. 

Cantzzaro, dell'ufficio centrale, gli ri­
mane solo il dubbio che riguarda i'appli-
oazione del concetto delia sorveglianza 
amministrativa e la reaponsabilitét che 
deriverà. *' 
: Ohiaves rileva ohe il Senato trovasi 
in posizione assai grave rispetto a que­
sta legge. 
' "'Parenzó' nota la profonda divergenza 
fra le due divèrse scuole e condanna la 
legislazione sociale, ohe coiiaaora l'inge­
renza governativa. Non respinge il con­
cettò'dell'assicurazione del lavoro, ma 
orisde ohe né il Governo né l'ufficio 
centrale seppero esplicarlo. 

Delfloó asBooiasi in tutto alle consi­
derazioni di Parenzo. 

Chimirrl prega il Senato di voler 
"procedere alla discussione con criteri 
'oonoreti, evitando una diaoussione ao-
oademioa. 

Dimostra 1 fondamenti della légge. 
Osserva che l'Inghilterra in venti ann'. 
fece 15 leggi per' agevolare il,lavoro. 
Credo che si debba provvedere in tempo, 
POTohè la lotta tra capitale e lavoro non 
ai, faccia più acerba. 

Aur)ti, relatore, insiste nel dimostrare 
a sostenere i fondamenti giuridici della 
l o g g e e i suoi oriteri pratici. 

Chiiideai la disouaaioue generale, e 
levasi'14 seduta; 

Oliamo E'ElinQviARio 
(vedi in quarta pagina). 

LA CRISI FRANCESE 

Alla orisi ministeriale francese a sul-
l'incarico dato a JKonvier di formare 11 
nuovo &sbJBfitto, si hanno da Pnégi 
le seguenti notizie in data di ieri: 

Bouvior annette la maggiora impor­
tanza a conservare Ribot agli esteti, 
onde provare che nell'orientazione po­
litica estera, la Francia subirà nessun 
cambiamento. 

Si ass/oura ohe il BHOVO Gabinetto 
dlch'aretà alla Camera ohe i negoziati 
col Vaticano non ebbero allatto li ca­
rattere loro attribuito da certi giornali. 
Proverà cui documenti che il precedente 
Gabinetto non abbandonò mai la difesa 
dei diritti dello Stato. 

Nei circoli parlamentari si commen­
tano vivamente le voci della quasi si­
cura costituzione del Gabinetto Rouvior. 

I radicali lo accolgono con mal dis­
simulato malumorej la destra invoce lo 
accoglie favorovolraente, 

Freycinet, prima di accettare il por­
tafoglio delta guerra, formulò alcuna 
condizioni, -aggiornò la risposta defini­
tiva, finché oonosoei'à i nomi di tutti 
i nuovi ministri. 

Il * 

Si dà per sicuro che il nuovo Gabi­
netto sarà cosi costituito: 

Roumer presidenza e finanze — Pfey-
etnei guerra — Ribot esteri — Con-
slans interno e culti — Develle agri-
cultura — Bardùau istruzione — Ra-
i/nal marina — Felix Faure lavori 
pubblici — Hoahe commercio — Lou-
bei giustizia — Elienne sottosegretario 
alle colonie. 

L'ENCICLICA PAPALE 

Un'asserziona originale in boooa del Papa 
Scrivono da Parigi: 
«Salvo ohe dai giornali radicali,l'en-

oiolica é accolta iu Francia eoo la mas­
sima deferenza: il Temps ei il Dèbals 
la considerano come l'opera più elevata 
uscita mai dal Vaticano. Leone XIII 
cari!, dicono, ano dei pia grandi ponte­
fici. I radicali atessi la commentano con 
molti riguardi. A riguardo di essa ho 
però udito rilevare una oontraddizione. 

«Il papa ammette la necessità delle 
rivcluzioni, anche violente, contro i go­
verni i quali non compiono il loro man­
dato di fare il bene dei popolo, e poi 
dice che l'obbedienza ai poteri costi­
tuiti è un dovere, perché ogni antorità 
viene da Dio, Ma dunque gli uomini 
possono distruggere l'opera di Dio ? In 
bocca al papa l'asserzione ò almeno o-
riginalo; originale quanto io é un 
papa che si fa intorvisiare da un gior­
nalista » 

GUGLIELMO POLEMISTA 

Si telegrafa da Berlino in data di 
ieri: 

La Dieta della provincia di 13rande-
burgo offri un pranzo all' imperatore, 
che dopo il ringraziamento per l'acco­
glienza fattogli, riisso che è diventata 
ora un' abitudine il cavillare sopra ogni 
atto del governo. L'imperatore sog­
giunse: 

«Non sarebbe meglio ohe questi predi­
catori senolessefo la polvere delle loro 
scarpe fuggendo dagli Stati ohe essi 
trovano miserabili e pitocchi ? Sarebbe 
utile per loro e ci farebbero piacere. 
La Germania entra poco per volta nella 
adolescenza e sarebbe ormai tempo di 
liberarci dalle malattie dell'infanzia.» 

L'imperatore continuò esortando a 
fidare in Dio, vecchio alleato della Prus­
sia, e nelle battaglie di Rosabooh a di 
Dennewitz, e concluse: 

« Brandeburghesi I Siamo ancora de-
atioati a grandi cose, e vi condurrò nuo­
vamente a giorni brillanti. Alle allu­
sioni che i malcontenti fauno contro 
l'indirizzo del governo e gli uomini ooo-
perantivi, rispondo che la mia rotta é 
giusta e continuerà. L'equipaggio bran 
deburgheae mi aiuterà. Bevo alla sa­
lute di Braiideburgo e dei suoi abitanti. » 

mmm E DISPACCI 
DEL MATTINO 

L'on. Grimaldi 
nei oonsigli dei Ministri 

Soma M — II giornale 
Folohetto assicura che l'onor. 
Grimaldi assisteva agli ultimi 
consigli dei ministri, onde dare 
il suo parere su varie questioni. 

Disavanzo invece di avanzo 
Roma M — Consta che la 

Giunta generale del bilancio, 
vagliantlo lo previsioni annun­
ziate da Luzzati nella sua espo­
sizione linanziaria,anzichè nove 
milioni di avanzo, constatò cho 
ci saranno 15 milioni di disa­
vanzo. 

Consiglio di Ministri 
/ioma 24 ~ Oggi durante 

la seduta vi iu a Montecitorio 
un consiglio di ministri per 
discutere sulla .situazione par­
lamentare. 
Gli ufficiali di milizia territoriale 

Numeroso domande sono ar­
rivato al Distretto nàlitarc da 
ufficiali della milizia territo­
riale, che chiedono la loro in­
scrizione nei eorsi di istruzione 
che si daranno da marzo a 
tutto giugno. 

Terremoto 
Cassino M —• Stamane alio 

5.45 si avvertirono due scosse 
di terremoto in senso ondula­
torio. 

La vertenza Laur-Constans 
Parùjì 2i —• Il Tribunale 

Correzionale dichiarò inaccet­
tabile la domanda di Laur di 
procedere contro Constans, per­
chè il Senato non autorizzò il 
procedimento. Laur venne con­
dannalo alle spesfi. 

VENEZIA ai 
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Londi» 11,83 Nap. 9,37-

I>ARIOI 31 
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BujATTi AusBSANDRo perente rtspons 

Interessante notizia 
Con gsrnniiia doi pagamento dopo la 

guarigione, merci trattative da convenirsi 
coll'nutoro, si sanano radicalmento in 3 o 5 
giorni 'e ulceri in genero « lo fonoireo 
rodenti e crDnìche jn ambo i soMi, siano 
pure ritenuti incuraliili, od in 20 o 30 
giorni qualsiaii stringimento urotralo, bru­
ciore, incontinenza, catarro, Uusao, ecc, col 
semplice uso doTiniezionii o ConfettiCoitanzi. 
A semplice rihiosfa si spodi'sco fniis un 
foglio testò pubblicato co! titolo: Miracolo 
scictiUfico in cui figurano oltre conto 
doctiraonti dei più reconti fra certiflcnti 
modici e Ietterò di ringraziamenti di am­
malati guariti, anche da scoli a restringimenti 
cranici di oltre 20 aoni I Detto foglia lo si 
può avere da tutte lo l'armacie depositario 
di detto speciiilitit, A Udine presso il 
farisscìata Aa/fnnto ìtotvra alia fenico. 
Prezzo dell'Iniezione L. 3, con siringa in-
dispensabile a becco corto L. 3.50, e dei 
Confetti per chi non ama l'uso do'l'Iniezione 
scatola da 60, L. 3.30. Tutti con dettaglia­
tissima istruzione, fn provincia, aumento di 
cent. 75 por le speso postali. (36) 

D'affittare un vasto granajo 
montato uso deposito bozzoli 

Per trattativa lìvolgorsi alla OlUa 

Ctr. J T n c u s i s l . 

so.— 

26.-
03/-
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118 30.— 
94 49.— 
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PARIGI 34. I 
Rend, 9? 86'— 
Roid. 30i0 9«10.— 
r.ond. F.3 0|0 10*96.— 
Rend. ital. 0|o 8° ,80 
0. su Londra 2 224.— 
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Dan b.'al. 3 7/8— 
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P.e». i lag. est (il 
Ban, di scon. 186 
• ol.ojoana 645 

Crai", nd. 1220 
Az,Sr^ 2730 

sr.~ 
63.-
25/-

Conie 
sono da compiangere 

coloro cho non postse» 
dono e non si curano 
di fare, Hnchè sono In 
icmpo, acquislo di bi­
glietti ilelia 

LOTTEiui m m m 

Laseoonda estcaziune avr& luogo il 

30 aprile 
del corrente aaiio. 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 24 
Rendita italiana 93.13 sera 9.1.15 
Napoleoni d'oro 20.64 

MALAT1!IE_DEGLI OOOHI 
BtSiSEVI doti. VITTORIO 

Ambulatorio tutti i giorni dalla 12 
a mezzo alle 2 e mezno pam, 

S, Maria del Giglio, Palazzo Swift, 
piano terreno — VeneiBia. 

t."Jiii)H.i[a jj.i-.uj.-

SOCIETÀ W>RE&1£ 
di usshariaioM i qnota fissa 

CONTRO I DANNI DELL'INCENDIO 
Sedo Sociale in Torino 

Via Òrfane, N. 6 — Palnao pròprio 

La Società assicura le proprietà mobiliari 
ed iram-biliari. 

Accorda facilitazioni al Corpi Ammini­
strati, 

Por la sua natura di sssociaiiojo mnlua 
essa si maotiece estranea alla specnlationo 

I banofict sono riservati agli assiourat 
come risparmi. 

La quota annua di assicuraiiono essendo 
llssa, nessun ulteriore conlr'bnto si può ri­
chiedere agii assicurati, 0 d e v e ewser 
p a « n ( a e n t r a groiinalo. 

II risarcimento dei danni licjuidati i pagato 
integralmente 0 subito. 

Le entrate sociali ordinarie sono di lire 
quattro milioni e messo circa, 

li fondo di ris-ria, per garanzie di sopra-
Tonienzo p,iss!rc oltre Io ordinario entrate, 
supera i sei milioni. 

A. partTO dal L" gennaio 180'', la tassa 
governativa, per deliberazione 20 dicembre 
1887 del Consiglio Generale, i passata a 
carica della Società, con esonero degli as­
sicurati. 

Valori assiourad" al 31 di-
cembro 1890 con Po­
lizze N. I&'2,ò9g . L.3,19g,960,a'23.— 

Quote ad esigere per il 
1801 > 3,616,948.75 

Proventi dei fondi impie­
gati » 308,115.— 

Fondo di risorta . . •• 0,034,627.95 

Noi decennio lSU-00 si è in media ri­
partito ai Soci in risparmi annuali 1'11.00 
per cento delle quote pagata. 

AoiiNTis IN UDINE 
SVAXiA V I T T O n l O 

Piazza del Diiomo, 1 

AWISOAGLIAGRIGOLTORI 
Vendita concime 

prodotto dai cavalli del Reggi­
mento Cavalleria Lucca 16°, in 
Udine. 

Conciaio da caricarsi in 
quartiere a lire O.fSO al quin­
tale. 

Concime da caricarsi al De­
posito dell' Impresa a lire 0 .90 
al quintale. 

Caricato in Vaj?one Stazione 
Udine a lireO.Sual quintale. 

Per ciuantità, maggiori di 500 
quintali prezzo da convenirsi. 

Dirigersi al fornitore del Reg­
gimento fi, C IKossnti, Casa 
De Toni, in Giardino grande — 
Udine. 

Acqua di Petanz 
«arlioaica, litica, 

acidula, 
ga'/iosiu, antiopidciuic» 

molto Mperiore alle'Vichi; 
e 6usshuÌ3ler A 

Unloo oonoessionaciiipet tutta l'Italia 

Jk. V . H A U D O . ( I i l l n e - S u ­

burbio Villana, Villa Mengilll, 

SI vende nelle Farmacie e Drogherie, 

SARTORIA PIETRO MàROHSSI Successore BARBARO 
(Tdiue - M8roalovflicli(o,2-VtWffiia) Calle Nooiro - Cdiae 

Copioso e variato assortimento stoffe inglesi e na­
zionali, tutta novità, per la prossima stagione invernale,; 

Taglio elegante, fattura accuratissima, prezzi ecce­
zionali che non temono concorrenza. 

i 
ór, 

MERCE PRONTA CONFEZIONATA 
Tre Usi fodera Hano Ha 
Collari tutta ruota 
Makferland per uomo 
MakfBrland per ragazzo 
Vastitini por ragazzo 
Soprabiti per ragazzo 

Soprabiti mojza stagione da L. 15 a 50 
Ulster mezza stagiono » 18 a 45 
Calzoni tolta lana » 0 a 15 
Vestiti completi » 16 a 45 
Soprabili fodera flanella » 26 a 80 
Ulster con cappuccio > 20 a 55 
Ulster con mantellina » 28 a 60 

da L,BOa 80; 
> 15a flO' 
» 25 0 45» 
» Sa 14-
» IO a 25 
> 10 a 28 

ASSORTIMENTO IWPERWEABIH 

PnevKi Cissi'-—: PHON'Ì'A CASSA 
•: 

http://85.05I2G.03
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IL F R I U LI 

Le inserzioni per Ji Friuli si ric;evono esclusìi^aBaeate presso rAmnHmistraràonefdel/^ioriiale in IJdiiie. 

VERA TELA ALL'ARNICA 
aALLEAisri 

Mll^niin. - Farmaola ATON>0 TENGA, 8U00989ore a Galleani - JflIlniiM 

con laboratorio chimico, via Spadari, 16 

Praaentianio questo preparato del nostro Laboratorio, dopo uirn lurigii serio d' anni 
di prova, avendone ottenuto un pieno successo, noncln^ le lodi piiì stnccr<i ovanqns è stato 
adogaràt», ed una diSiisissiina vendita lu Europa ed in Araorica. Acconsoni>la la vendita 
dal Ctnsi^lìo éupariore di saniti. 

fisso non deve esser confuso con altre spocialiti che portaiin lo STESSO NOME 
glia .una INfiPIflCACI, e aposso dannoso. Il nostro preparalo è un Oleostearuiò distes>|i su 
telafoha.contiaifo, i principii de i l 'a i 'u lea m b n t ' n n B , pianta nativa dalle alpi, conosciuta 
B M ballai ,più rantola anticliitfi. 

Fu nostra scopo di trovare il modo di nvore la nostra tela nella quale non siano 
illorali j prinoipii aitivi dell'arnica, e ci siamo felicoioo.'ite riusciti mediaste un |>>>o«e«Mo 
« p e a i i i i e ed nn a p p i i r i i i o d i n o s t r a c s o l t i « i v n l u T ' e n a i a n e r p p i i p r i e t ^ . 

.1.8 nostra tela viene talvolta FALSIl'ICA'l'A ed imitata goOamento col VEUDERAMli, 
YELBNO conoSL'into per la sua aziono corrosiva, e questa dove essé'ro ritìutats, richiedendo 

2fleila che,porta le nostre virt marche'di faijbric», ovvero quella inviata direttaminte 
alia' a'ostra farmacia, chi) i timbrata in oro. 

Inhùiiiéravolì sópo I9 guarigioni ottonnte in molte malattie, come lo attestano i 
•Huneiroaìl ec irt l i tòut ' l ' e l i o p n « « e i l l U m i t . In tutti i dolori, in gcuorale, ed in 

.^.irtifolareiulle lo iuba«;[ | | l i>l , nei r o n m u f i i f u i l d'A^rtl pnr te 'ne l cjrpo la g n a -
r l k l a n b , ! ^ j p r u n t a . Giova nai « l o l o r ) , r e n a l i da « a l l e a n e f r i t i c a , nello u i a -
iWli i i s 'aT l i i t ó t d , i ie l le 'tai<e»rt<«e, niill' a l i h ! n « 4 a m o i k t o • l 'n t 'nro , o o o . Serve 
a^lthU-tl l'aoili'rll dui aia-tr l t l i le c r a n i c a , da t i o t t a ' : risolve la callosità, gli indu-
rininitl' ds cicatrici, ed ha inoltre molte altre utili 'dpplicazioni per malattie olilrurgicbe, 
« speeitlDientc pei esili. 

Costa lire fOéSO al metro ~ Lire S.SO al mozzo metro. 
Lire l . S O la scheda, franca a domicilio. 

K'iVtiiftli'tat'lI In' <rdluo, Vabris Angelo, F. Comelli, L. Diasioli, l'urmacia alla 
Sinnli e Filippuzzi'-Girdlaiai;' <t>ol>lsla; l'armicit C. Zanetti, Farmacia Pontoni ; T r l « « t o 
P i ì l«ma"e . Zan'élli, 8 . Ser«v«llo* 'i^aira, Farmacia N. Androvich ; T r o n t o , Giupponi 
Carlf, Friizi C., Santoni; V e ' n t x l a , ' DStncr ;. Cirnc , Grablovitz; P i u m e , U. rrndram, 
JiatMl^.t H l l a ' b o , StaUiliinnnto C. Crba, via .Marsala, N. 3 , e sui Succursale, Gal­
larla' Vltle'r'lo Emanuele, N ' 73, Casa A. Manzdbl e Comp., via Sala, i\. 10 ; I l o m a , via 
Piatra, N. , (0; e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

Volete la salute ?? liquore Stomatico Ricostitaente 
Milano VÉLICÉs Ble»I ,Eni Milano 

Egregio Signor Blialerl Milano 
Padovt. 9 FeHrflit 1891 

: iveido som'ininìstrato in parecchio occa-
siini ai miei infermi il di Lei Liquore FERRO 
fiUlNA possa assicurarla d'aver sempre con-
sOguiti' vàhUtóètóriadltìimèh'tì. Oatt tfttiò il 
rispetto sua devotissimo 

A d o t t . De-CilaTaninl 
Praf, <U Patolègìa «il'Uiiiversità'di; Psdova., 

Bevasi jireferibilmente. prima dei. pasti e 
nciròra del WCT-fflóM. 

Veiiiesi iai principali Itrmueisti, dro­
ghieri »' Uquorisiw • • 

TORD-TRIPE 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile'distriittore dei To'p l , f ì a r o l , T a l p e senza alcun pericolo 

.pSr.gii animali > domestici ; do non confondersi colla Pasta Badese ohe è peri­
colosa pei suddetti-animali, 

Bologna, 30 gennaio 1890. 

Dichiariamo con piacerà che il signor A . C o n s s i e a n ha fatto ne' no-
.; c+nK!i;«,„«*: AI.,—:—:— 1 „ i i _ i— —'-̂ , e fabbrica Paste in que-

T O R n - T R l l » C : ; è l'o­
stri Stabiliment.i dir.niacinazion^ granii> pilatura: riso,, e 
'at̂  Cilto, duo esperimenti del suo preparato detto TO 
sito ne è stato completo, con nostra piena .soddisfajione. 

In fede 
FRATELLI POSOIOLI 

Prezzo Pacchetto grande L. a . « 0 — Piccolo L. 1 «O. 
Trovasi vendibile in UDINE, pressò l'ufficio annunzi del giornale 

F r i u l i », Via della Profetturi N. a. 

oHEam 
î ABtìttiCATOBE PRIVlLEflUTO; DI LETTI IN<|lBRb 

ÀKilniio • Corso S. Celso, 9 - Milani»! 

Per sole l i re SS - Vera concorrenza 
I E T T O MII,Al«o, a lamiera, costrutto solidamente, 

col contornoin ferro 
vuoto, cimasa' alla 
testiera, gamba tor» 
nito e grosse, con 
rttotelle, Tomieìato 
a fuoco, decorato 
finissimo mrgano od 
oscuro a fiori, pae­
saggi, 0 figuro' B 
scelta, montato so­
lidamente, con in­
tero fondo. Il solo 
fusto lire 30i con 
elastico a 35 mollo 
imbottito, ooperto.in 
tela russa L. -12,50, 
col raalerasso 'e il 

^guanciale, crino ve­
getale, foderati co­
ma r elastico,, cioè 

tutto completo lire 55. Dimensioni: larghezza mètri 090, lunghezza 1.95, altezza sĵ onda 
alla testa maf.ri 1.60, ai piedi metri 1.05, spessore contorno millimetri 22. Imbnlluggio in 
galbia di legno accuratissimo lire 2.50. ; • 

Acquistandone due del medesimo disegno «i forma lin elegante e Solido letlo matri­
moniale. ' '\ 

DsitS!liè«é"llitli>itò dp atta piazza 0 mezza, moiri 1.25 di larghazza^per metri 3 
di liingbezzai solo fusto |ire 45, con elastico a <13 molle lire CS^con materasso e guanciale 
crino lire DO, imballaggio come sópra; lire 3.60. Spesa di tiosporto a carico del cpmittenle.' 

Lo stesso liBita H i l a n o coli fondo a str'Sc'è iii ferro per pagliericeio'al'jirèzito di. 
lira 37.B0,,S6.da una piazza,,e lire 55 se da una piazza e mezzaj; 

' Si sjJi'diwle GRATIS à'chiunque ne faccia< richiesta il .CATALOGO GENERALE-
DEI LETTMN; FERRO, : e degli articoli por liso domestico; — Lo spedizioni si esegui-' 
scono in'giòniaìà dietro itivio di caparra,del 30 per contò dell'iliiporto dell'ordinazione• a 
ineMo vaglia; postalo, o Ietterà raccomandata, e dilrestanto pagabile >al ricevere della 
merce, ìtitestati alla; B i t t a ; R o m e o ' M a n g . i u l , H i l a n a , Cora» S a n C e I » o , O, 
Kana f o n d a t a n e l 18'ai4. 

I ANTICA OFFEL̂ LIERIA \ 

1 GIHEAMOWfftOMI 1 
• ' • • ' • " • ' • ' • • : • ; . I 

Unico specialista delle lanlo rin'iimale Guban̂ 'CIviilaiesI \ 
^ ; L'esperienza fatta ed il sistema di cohfeiione e cottura dello O u b a n e , I 
^ permettono al fabbricatare di garantirla mangiabili e. buone per oltre HO meie.; | 
3 dalla loro fabbricazione; purC'.iè il pesa delle,medesime non sia inferiore al ' 
[rn chilogramma. Questo dolce però ya riscaldato al momento di mangiarlo,, , ,.,[ 
•ài. Avverte che ogni giorno immàncabilmóàte una od aiichó pìtì "vplta" cucina „ > 
J ^ lo s'udetie d n b a n o , ed è póròW in gradò di offrirle quasi calde a qiialiinqiii .' C 
^ persona che;ne facesse richiesta. Soggiunge ciò pei' assicurare la siili niiinerosa > 
3 clientela del fatto suo. ^ 
S Purtroppo a Civìdalò molti si appropriano questi specialità a dannò'dèi f 
tìTT legittimo ed unico fabbricatore il quale per evitare; oj id oontrairazione've'ndf j 
S le sudette O r i t i a n c , munite sempre d i ;etiobetta-avviso a stampa, consimile a 
§ al pre.;euta 'portante la firma autografa dello stosso fabbricatore. J 
j g , ________ j 
j ^ Si spedisco pure franco a domicilio in tutto il Regno od all'eàteì'o, verso j 
^ il pagamento di L. 2.50, anche in francoboli, una scatola contenente N. 38 ' j 
S 3 pezzi variati di dolci per litio calle, caffè e latte e thò e parte da mangiarsi ! 
^ asciutti. Il tutto è di ottima qualità e di propria specialità e si garantiscono ^ 
i ^ buoni por molto tempo. . \ 

g:iiiiftisii[siitin(»«^ ^^(s^ffliiwtettiniiì 
g'. ' niGÈNÉRÀTOilE :: UNIVERSALE' . - \ 
g;.-;'Ristoratore dei capelli Fratelli RIZZI —' Firenze g 

W>-' n i AivTOivio i/OiveiiKA' t 

gg. , % 
ffi Questo preparato che conta già Irent'anni di vita con , J 

binante successo, senza essere una tintura, (ridona a i | 
capelli biiwchi il loro primitivo color nero, iiastagno e' a 
biondo j impedisco la caduta, rinfqrza'H bulbo, e" da loro 9 
1» morbidezza e bellezza dello "giovèntii. Non lorda là g 
piiUo né la biancheria e pulisce i l capo dàlia for fora . -7 E 
Viene preferito da tutti perché di semplicissima appli-- g 

J Reazione. ^ 
I'' Alla bottiglia L. S , por posta oggiungero cent . 60 , . £ 

Quattro bottiglie, franche di porto L, t o . 'i 

. ACaUA CELESTE AFRICANA 1 
la più rinomata tintura in .una sóla bottiglia. ì 

Tingo perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né prima uè dopo ^ 
l'operazione. Ognuno può tingersi da sa impiegandovi meno di cirique minuti. ^ 
L'applicazione è duratura 15 giorni. . . r. 

Una bottiglia in elegante astuccio ha la durata di sei mesi e costa L. 4 . s 

CEiRÒ^IE-'AlIERBCÀWO; \ 
TINTURA IN COSMETICO. — Unica tintura solida a forma di cosmetico, | 

preferita a quante si trovano in commercio, il CERONE AMERICANO oltre ^ 
che tingere al^ naturalo i oopelli. e la barba, è la lintiira più comoda in viag- fc 
gio perchè tascabile, ed evita il pericolo, di macchiare,-come avviene per ^ 
qiielfedadueotrebottiglie.il CERONE AMERICANO e composto di mi- t 
dolla di bue che dà forza al bulbo "dei capelli e no evita la caduta. Tinge in ^ 
biondo, castagno e nero-perfetto.'— Ogni, cerone in elegante astuccio si vende E 
a L. B . 5 0 . i % 

TINTURA FOfOGRAFÌCft'ISTANTANEA | 
Questa premiata TINTURA, di speciale convenienza'per le'signore; pòlche | 

," IH più adatta,' ha la virtù di tingere senza macchiare la pelle come la mag- j 
• gior {Sarto dello tiothre in tre bottiglie, e di più lascia i capelli, pieghevoli S 
; come prima dell'operazione, conservandone la loro lucidezza naturale. a 
' Prezzo della scatola L . ' 4 . ^ 

> Trovanài vendibili presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udi'net,\ È 
Via della Prefettura n. 6. e 

«Wraflovfófro^l^k'Io. 
tarum» 
Di m i n 

m î iso». 
0. 4,40 >, 
M.**,7.8B a. 
D. U.19 a. 
0 . 1.10 p. 
0, S.4* p. 
D. 8.03?p' 

Jrritt 

8.4S"fc 
8.00». 
9.18 p. 
a.iSp. 

•«,l»'l. 
io.afp, 
l».56p. 

Pàrtiim 

01 4.66 i . 
0* B i l » » 
0 . 10.46 ili, 
D. HPt-
M, «S6p. 
0. 10.10 p." 

Àrtitt 

7.33*. 
1».05». 

4.48 p. 
l l S O p . 
2.36*i. 

Di xfDtm k raUTHmi 
0. B,4Sil,i 8.60*1 

7.45*. 
10.8t a. 

. 4.&IÌ p. 
6.36 p. 

]Wis^iMini@®@!>® @§)è®iìiiiÉii 

».U ài 
1.8* J. 
6.69 a. 
8.4« pr 

>i M s t n a i 
0. « 3 ) ti" 
D. ».19«. 
0 . a.39 f, 
0 . 4.46 j . 

" 6.ar p. 
DA VDIN8 

M. *.46 a. 
0. 7,11 a. 
M.*U.M», 
M 8.40 «, 
0. 8.80 p; 

imm® 

ifntmt» 
T.37 «. 

U,l».a. 
• VÌM"B. 
; T.8»p, 

8.46 p. 

Ditmiìia Homàufà 
M. 6.— a. 
M.'; » . - a. 
M. 11,20 a. 
0 . 8.80 p. 
M. 7,84 p. 

8,81 a,' 
8,31 ». 

11,51, a, 
8.57,»: 
8,02 | , 

aiVRiaSTB;;.'. 
• . 8,10 a. 
0. ».-- ». 
M;*S.40 > . ' 
Mi 4.40 p< 
0 . 8.U>p. 

'»i'oite)Ìii* 

'i?riS« 
' »,'15 s. 
lOM a. 
L4;68 ,P . 
.7,80 p. 
7,66 p. 

A m a » 
10.67;». 
I M a. 

r4àO r. 
'litlf-g. 
• Ì . l l» . 

A.AjniB 
'74!8ia. 

ao.i6«. 
,12.60 p. 

4,4'» p, 
8.48 p. 

„„... 'm. 
M. l._tóp.' 8 . 8 5 p V | 0 . , ' I . ! » ; p . " ' ; . l 7 ' p . 

SA uaraa • A roiitai». li >A roairoaa. 
0."Y.47a. 8,47»; M. 8,4S,' ».. ' , 8 ,8M. 

. „ p," 'S,l7'p, 
0 . 5.10 p. 7,28 p ; | MI B,04<p/> 7,lS'p. 
Colnolileiiìe—Bà PokogrtiaVoperTeiieiiaj alle 

ore 10,04 ant. e 7.44 pomi Da Teneiht arrivo 
;; aro, 1;05,poni. ;; i, , 
NB, I treni Begnatl,ooll'a9,te):iyc*fi;St % M i o 
, a Oorm«ns.,-r,C5noilo segnato coiuàalor^oni''* 

si farnià'B Càsaraa, ' 
«EARIO DELLA TEAMTIA A ViPÒSSi 

, ijriiiiitt-SA«:'iiiÀ[itfsÉli;te' " ,, 
Parimeè '" Arflil-'n' PariAt 
ttAjjonra A B. DAÌniBi,Vlt'bA ff'ifc^i^^ 
B. F. 8.15 ». e.8t ai 
S.Ii'.,U.ìB!». 1.--P. 
8 F. S.36 p. 4.28 p. 
6.V. iMf. 7 ,83p. | 

:7,30«iSiBV 

'Àrrkt 
A'éiiia 
' SiUS''a. 
H.20p. 
,8-ap.*. 
6.80 p-

Siieoialf td > veoUiMII 
p res so It liniclO' 'InìauiiKi 

del'Ct'lFBiBlJif»:,, ;;:̂ / 
CttlUrdluei SucèBsSoinfariibilò pet di­

struggere . gli scarafaggi. Prezzo centes: SO. 
Inventore A. COUSKAU. 
,; Ceróiié^i i A m e r l o a n o - r r Uniòa tltt-

tura solida a forma dlSiìosmetieOi preferita 
0 quante si trovano in QtimffleTcio, ' II; < Ce-
mne americano »;oltro iche, tingei;* al sa-
t'arale capelli a, ba.rbia,.a,la tiptiira pitì,.!»-
rapda in' viàggio .nérclfè 'tascabile, M' i livita 
irpèricólodi riioiiélìKìrti;'Il «'Cèrona iime-
riciiHo'. à comtìdiitò''"di •'rfiidaila"ai"tìtì«'ìa 
qndeirinforia il bulbo dèi'baj)Blli"ad' eWt» 
la' caduta. Xilige in biòndoj castano e ueiro 
perfetti Un pezzo in elogauta astuccio liire 

. a . 6 0 . 

••ornati» A l p i n a , Unicà'ed infallibila 
per far crescere la 'barba'ed i oSpélH ed 
Imp'e'dire la badtitaj; dì sicuro eOlttitjspibial-
mente contro lecalvlzie provebièiiti da sal­
sedini, da riscaldo o da. esantemi, j • 

, ., Considerata poi ,i(!qma,( cosip.etico Ufflale, 
la P o m a t » *ì'pi.«iW ,c()ns6i:yaiij'jóapé,rii, 
li rendè mòrbidi, bri(lantì,'"prèvìón'e la.jòro 
cadòta dd il lóro sòolòriiìnetò còlla "s'iìa 
.purèjza e siòui;ozza. 
• L'uso giornalitifti-dispènSà' aiéblùlbitìahte 
da Ogi'pomata; 'PréiSo of vaseltt'Lìi.ls. 

A.e<|n« ' i i i CkH^lna, ' 'î dcirosìsìiinia 
impedisce la caduta dèi'capelli'a'IiHfibrza 
È rimedio efBcace contro la forfora, L. I . a s 
la bottiglia col modo di usarl^. 

P o l v e r e ldeii$ll'i<l[<>|a V a o x e t d . 
Questa polvere, i il rimedio,,efflaaci''sim» 
por preservare'! 'denti ìlàllti iiirie j neutraKtza 
ì lo; sgradevole odore; prodotto dai guasti,; dà 
freschezza' alla,.bocca,; pulia.qev'P :Smalta 
rendendogli pari all' avorio, è 1' unica s^ec/a> 
lita sino ad ora conosciuta, come là pi4 a 
biion' mercato. • , ,' 

Élegaiitì ' sè'atpie, 'jfàndi lire' : I '. — ', pìc-
-'cplè'.cèiit. 'SO-' ., ! 

l l ruDiUorè lstautaBio'ài"per,.p'ui|j-is 
istantaneamente qualunque metallo,.,aro, 
argentò, 'pàcfoò^, bro'bzò, fltìoiiè effi. 'cèh't,' * s 
a bottiglia. 

, ,EII» | r ; •Bii«ei!lnB.iQuestQ;'^iprq4)tto 
che racchiude potenza di. aup9,e.,.DC)l,imp4,a 
con cui è.preparatoipe(,lanette;jà,,éd,igie;^e 
della bocca e por la <!o'n3èrya«prie,d,ei.'de'pti, 
si venite al preziio'di lire t.SÒ'allo bottigliai. 

. V e t r o SoInlilIeparattKCcare.ed aojre 
ogni sorta di cristalli, porpellspe, mosaici, 
terraglie, ceràmiche eco. cént.*9 uiia, .bat-
tiglia col mòdo di usarlo. 

V e m l o e latantaneei—.SevMiW'*' 
gno d'operai e con tutta. facilità si, pn^ ju-
ciilare il proprio mobiglio, Cent. * • 1» bot­
tiglia. 

Bl i^^nevatone àn|ver«ale>nQnasto 
indispensabile preparati» ohe. dmyept'!>Dni(i 
usato in .iutta l'itai j« ed. all'estero,, può, es­
sere chiamata infattî , jljfiero'ri'^f'neròfare 

'unwerjàfe pel pùò'crescent» aacce'aso. ' 
'Chi ha' incòmidciàtò ad usare'il'rf^enfe-

raion «mtierjola nori'lii'potiito più'abbàiìi-
'donarlo.' ' 
'^etìza'essere unaiintaraj II Rigan'arator* 
universale ridonarli colare primitivo a "na­
turale ai capelli, ne,rinforsa! il bulbò,:!li fa 
créscere, li rende morbiijli: ;• ,,<lV,>|liì,araqa 
nella prima gioventù. Nen lórda la polle 
né la biancheria, e pulisce il «pò dalla for­
fora. 

' Prezzo di una bottiglia con istruzione lira S 

Udiiie. 1892 - ^ Tip. Marco Bardusoo 

http://qiielfedadueotrebottiglie.il

